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SERENISSIMA ALTEZZA.

Vei Lumi di Clemenza.che dall'Au-
giifta Fronte dell' A. V.S.dolcemente

B icintillano, fono motiui proportio-

^|3j nati per affidar la noftra timidezza,

ad illuftrar le tenebre d'vn picciolo

Parto, con la chiariiLma Luce del fuo Serenissimo

Nome 5 e benché fra cofa di gran longa inferiore,

non foloallhumiliisimariuerenza di chi la dedi-

ca , quanto alla fublime Eminenza di chi la riceue;

nondimeno quale fi fia^fi degni riguardarla con oc-

chio iereno, e di far maggior rirfledone all'am-

piezza de noftri feruentilsimi defiderij , che alla

bafsezza dell'Opera. Dourefsimo honorar quello

foglio con accennare le qualità fingolarifsime di

y .A. le Virtù più conipicue,, e tanti Raggi d'eccel-

A ^ lenza*
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lenza, e perfezione.che nelf Aurora del fùo Domi-
nio, le sfauillano in ieno trapalando i confini della

iua Età: ma perche a celebrarle fue Lodi non ba-

ftaiebbeper penna la Tromba della Fama, riflTol-

uiamo di feppelir la noftra confufsione nell'ombra

delSilentio, efupplicar V.A.che fcufando la no-

ftra profonzione > non fdegni di gradir quel poco,

che può nafiere da vna infiuttuoia lenii tu }& a cre-

der quel molto , che le sa defiderare vn'oflcquioill-

madiuotione

Di V.A.S.

Humilifsimi Serui ] e Sudditi

Li Confratelli fudetti

.
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Perla Solenifsima Coronatone

DI MARIA VERGINE
Fatta il Giorno della Teatecolìe ',

O D A.

HOr ch'in Lingue di Foco ,

Prodigo di ftupori ,

Fauellail Cielmifteriofi accentò
E dall'etereo loco,

Di Gloriofi ardori

Miranfi balenar Lampi innocenti;

Da i Raggi Omnipotenti
Deuota Turba ignara

Caratteri di Srelle a pieno impara

Di Fiamma così pura,

Vnalieueicintilla ,

L'intelletto mi purghi, il fen m'accendi,

E alla mia lingua impura
Altofaper inltilla>

Acciò di celebrar in parte apprendi

I Prodiggi ftupendi

,

Che nelle Reggie arene

,

HoggidilluuiajlCiel a larghe yene#
Già da Climi ftranieri »

Dà Regioni ignote»

Oue i voli fpiegò Fama canora ,

Corrono Regni intieri,

E Falangi deuote,
Del Sole eterno a riuerir i'Aurora

,

Che qui fra noi s'adora

,

Al cui Crine beato

Offre Reggia Pietà Serto gemmato

A $ Dall'



teilfArte più periti,
Da Fabro petegrino
S'ergono verfo^ICiel Moli animate?
Taiori guardi im*ita

Volubile Giardino;
Or di Trono Real Colonne au rare,-

Or Statue , e Turine alate ,

Or Templi , e Torri , e Monti
Or Carri, or Maufolei, or SA S SI, e FONTI,

Già dal iuono iterato

,

Di cento Legni , e cento ,

Dolcemente rinafee Eco feftiua»
El gene r0(0 fiato

D'oricalchi d'argento,
Ad ogni cuor più lento i fpirtiauuim ;
La Gioia rediuiua

Nel fen dell'aurea Tromba

,

^Vama lieto natal , il duol la tomba •

Cià Schiere numerofe
D'Angeliche Sirene
Con armoniche voci , e brio gentile,
O con fughe amorofe

languidezze amene v

Porgono alla gran Madre omaggio hsmtfc
1 con foaue itile

Degno d'alte memorie
Laudano ifuoi Trionfi, e iefue Glorie-

Di Prencipi, e d'Eroi

Nobilifsima Schiera

Per arrichir di Luce vnsì bel Giorno
Parte da Lidi fuoi

,

E come foco a sfera ,

«© come fanno i Fiumi al Mar ritt.orno,,

A quello MARE adorno,
Che gode eterna calma,
^Donano riuerentiil Cuor ,e J'Alma..

iFrà



Tri quei, FRANCESCO il Grande;
Sangue di Simi dei,

Germe del Ceppo ESTENSE Illuftrc, e prode
All'opre m emorande

.

A i nobili Trofei
Deli Eccelfa Reina affate , e gode 5

R«ccali honor , e lode;
Sfuma dal Cuore accenfo
Di teneri fofpir deuoto Incenfo

.

DalJ'Augufto Sembiante,
DaJa Fronte Reale,
Splendon di Maefta Lumi.perfetti;;
LdaJ Vifo brillante

,

Spicca Dolcezza tale

,

Ch'alli Sudditi fuoi legaci' Affetti ,•

C ai-cuna i vaghi Afpetti

,

Fida le Luci immote

,

E glj augura falutein fimilnote .

Cloiiaa tènuouo Duce,
Specchio d'Infigni Eroi

,

Sia compagna la Sorte a tuoi progredì s

Purgaciffìma Luce
Ingemmi i giorni tuoi

,

11 Cielo , T Ar ia, il Sol, e gì*Aftri ifieffi

Con benigni rerTìenl •

Nel tuo.petto capace
Pjouino gioia, honor, .contento ,e Pa.ce»

JCja feguir gli difdi.ee

li metallo tonante,
.Che vomita dal feno.ardor fonoro

,

£ a Popoli predice,

Che PreluLe adotante
Dell'Alma Impera triccalCrine d'Oro
•Cinge ReaJ Tcloro
Del Sagro Tempio in tanto

iLe foglie ogni i cdel bagna di Pianto

.

JD.JdAfU Cmthnì \
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DESCRITTIONE
DELLA MACHINA-
E all'Ahifiìma Imperatrice de

s

Cieli, la di cui prodigiofa Ima*

gine in quella Fortunata Citta Soggiornar fi compiace , cots

tono i Popoli deuoti per tributar a gara efpreflìoni di riue-

renza,e d'adoratione; fé i Cittadini al pui iffimo Capo di quel-

la intrecciano Corona d'oro* e di Gemme, non hauendo piùpre-

tiofa materia per adornar quel Diurno R tratto/il cui Originale vien

Coronato in Cielo da nobiliinmo Fregio di Stelle ; e fc le Con fra t-

ternità , per applaudere a così Solenne Funtione , Ridano in edifi-

car Machine , inalzar Carri trionfali , Archi pompofi .apparati , e

diuite di 'gran difpendio, e fatica; la Confraternita dell' Inueil-

tione della Croce preflb S. Domenico; rton inferiore nella diuotio-

ne di Norìra .Signora , col qui deferitto app'arechio , a quella i fuoi

Offequiofi affetti humilme confacra

.

In primo luoco , comparifee il gran Capitano Giofuè r icamenfé
veftito,conhabitiriccamati d'oro, e di perle, e con particola?

corteggio, e proportionato alla di lui magnificenza, e con Caual-
lida maneggio, e fuoi Palafrenieri ,di}poi corrtparifeono i -dodici

Capi della Tribù d'ifraelle accompagnati da buon numero di ferui

vagamente veftiti. Finalmente companfee la Machina,!a quale mo-
itraeflervna Montagna >fcofcefe sì, ma ornata di varie, e lucide

pietre, chela rendono riguardeuole, e raprefenta ilfafTo,che fu

percoflo dalla Verga di Moisè per farne fcaturire acqua per coni-

mando di Dio , a beneficio delle fue Genti , che con importune in*

ftanze riemerta l'aueuano . Sopra detta Montagna , nel mezo della

quale fi lege il motto ,Tentauerunt Deum m aquofo ,?fa\é 105. fi lafcia

vedere Mosè,e alla prefenzà de noftri Serenifsimi Prencipi,doppo
hauer cantati i fottoferitti verfi alludenti a tal fogettO i percotte

due volte la Pietra, la quale aprendoti in più guife, vi fi fcorgenel
mezo vnabellifsima Fontana , che fregiata di varij mafeheroni » e-»

corichillic oKfse a bronzo > fi va diramando legiadram jnte in più

fam«



rampolli , e nella cima del più eminente , vi campeggia vna nobiuu

(Ima Imagine della Gloriola Vergine dj Reggio , la quale cou tutte:

le altre figure della Machina , e (cultura de Signori Girolamo Mal-

ferini , e Pietro Ancini Reggiani . Quefia Fontana , e foitenma in^

alto dalle quattro Monarchie,con vn cartellone nel mezo.col mot-

to [{tx R^igitm regens regente

s

ce mpendiato in quattro BBB 3 com-

partiti in vn feudo , flèmma , che ftà attorno al piedeftallo di detta,e

vi fi leggono quelli due motti, Fom fignatus , da vna parte, e dall'altra,

rais hortomm.Vì è poi vna vagaBalauftrata,fopra i di cui quattro Pie-

deiralli , nella maggior vicinanza , Hanno i quattro Euangehlìi,que-

fia Balauftrata , è limata (opra vn grande arehìtraue , fomentato ne

quattro Angoli da quattro Arpie bizarre finte di bronzo,frà le qua-

ii in fitoconuenicnteefeono vari] getti d'acqua, e ftà l'vno, e l'altro

vi fono quattro cartelle con quelli metti.

Haurutis aquas in gaudio de Fonttbus Saldatori s Pf. 5.

fontes amari illis obdultatifunt ad btdendum , Inditi) .

lAperiam in medio camp orum Fontes • Ifa.c.4.n.l8»

Er.tFonsqattns Domai Daatd.ZjàC.C. \ 3«n,I.

Nel fondo poi (i diìattavn gran Giardino con il motto. Kigabollor-

tum mcumplantationum. Eccl.24-42. Ha pretefol'Inuemore, con que-

lla Machiua di fimboleggiare, e d'efpnmereal viuolealtiisime Pro
rogatiue di Maria Sempre Vergine , come da quaifiiioglia ,

aperta-

mente fi può contemplare ;
poiché non ve che non Tappi , che il lo-

pracennato falso , per fé ftefso duro,e fterile era fiato refo dalia na-

tura affatto innabiie a tramandare pur vna ftilla d'acqua; nondimeno

tocco dalla Verga di Mosè , diuenne così fecondo , che baftò pec

cftinguere l'ardente lete dinumerofiilìmo Popolo:ajtretantoauen-

ne alla SantiiTima Vergine , la quale come candida Pietra di purifTì-

ma Virginità ftimaua imponibile douer efler Madre del Verbo In*

carnato jnuìladimeno, tocca dai Raggi dello Spinto Santo, fu,

refa feconda, e traman dò dal fuo feno quella Diuina Rugiada,queU

la pioghia lalutifera tanto defiderata da Santi Padri, che efclamaua-

no, forate Ccelidefuper & nubes pluant iujlum', cioè l'Incarnata Sapienza,»

ì'humanato Signore,Fonte innefaufìo di dolcezze della verità Euan-

gelica la quale dalle bocche de i quattro Euangelifti fu feminata a

prò del Genere hum ano, per tutte le parti del Mondo, egli liuomi»

ni come Arpie moftruofi per il peccato , furono lauati,e refi Pian-

ie^coada , per il G lardino del Paraculo,



VERSI CANTATI DA MOISS.

C
EtTate hormai ceffate,

Da faci ilego Ceno,

Turbe infedeli ingrate

,

Vomitar di beftemie atro veleno

Popolo milcredente,

Poniforfiin oblio

Ciò ch'operò per te,

Del gran Monarca Iddio

La dcftraOmnipotente ?

Sai che ti liberò , guari none,

Dal Tiranno d'Egitco,

Eie punte de flutti

Con nobile trafitto

DelioflbMarcaicaftiapiedi afeiurti»

Pur hora esperimenti

,

Che di Manna vital il Ciel ti pioue

Angelici alimenti

Al tuo rìefir conformi;

Tu con note deformi

,

OfìdiporreinCiel la lingua indegna £

Frena dunque i motti altieri

,

Nel tuo Dio fa , che tu fpcri, |
Che s'amarti fi compiacque

,

Tofto ti porgerà focorfo d'Acque,

Mio Dio , mio caro Bene

,

Ormai apri ierene

Sopiail Popolo tuo le luci Sante,

Fa che dal duro feno .

Di quefto Sa fio aprico

Efca d'Acqua vital Rufcelio arnicos

SLfetall'opranieghi

A miei diuoti prieghi s

tjuefta sfrenata Gente 3

Egra di fete ardente,

Ji danno mioùfòcba
Si



Il

Di Saffi micidial grandine acerba.

Tu Verga nobile,

Che d'opre iniblite

Minili ra£eij

A cernii miei »

Dal gelato macigno „"..>.
Suena di dolce humor fonte benigno.!

B tu Saffo torlo oblia

La dureaza tua natia,

Per commando del tuo Dio

Pronto fuda d'Acque vn Rio-

E a prodeggisi rari

Jpgni cvm di Macigno il piaato impari «V.

in Elfi 13
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